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Modena, 2 marzo 2026

Egregia Consigliera Modena,

con riferimento alla sua interrogazione a oggetto “Divieto di caccia sulle piste ciclabili e

nelle relative zone di rispetto” si comunica quanto segue.

La normativa nazionale – Legge 157/1992 prevede:

- distanza da immobili (abitazioni e luoghi di lavoro) 100 metri. E’ vietato cacciare entro

questa distanza e il fucile deve essere scarico in caso di attraversamenti a distanza

minore;

-  distanza da strade carrozzabili  e ferrovie (escluse strade poderali/interpoderali)  50

metri;

- distanza da macchine agricole in funzione 100 metri;

- per armi ad anima rigata la distanza di sicurezza deve essere pari a una volta e mezza

la gittata massima dell’arma;

- divieto di sparo in direzione di immobili e vie di comunicazione 150 metri.

La normativa regionale dell’Emilia Romagna – Legge 8/1994 (in particolare art. 53):

gli appostamenti temporanei devono essere collocati ad almeno 150 metri da:

- immobili adibiti ad abitazione o lavoro;

- strade carrozzabili (definizione strade art. 2 c.d.s.);

- piste ciclabili regolarmente segnalate;
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- impianti fotovoltaici;

- confini di zone protette e aree faunistiche.

E’ vietato esercitare la caccia da appostamenti  temporanei a meno di 150 metri  da

queste aree.

La normativa regionale introduce quindi il parametro della distanza di 150 metri dalle

piste ciclabili, elemento non presente nella normativa nazionale.

A quanto sopra detto vanno aggiunte le prescrizioni specifiche contenute nel Calendari

Venatorio Regionale Emilia Romagna 2025/2026 che ribadiscono e talvolta integrano le

distanze le distanze di sicurezza per la caccia, con particolare attenzione a:

-  rafforzamento del  rispetto della distanza di  sicurezza  con controlli  più stringenti  in

prossimità di aree abitate e infrastrutture sensibili;

- divieto di caccia e di appostamenti in zone di rispetto ben definite anche in relazione a

particolari  specie  di  fauna  tutelate  o  periodi  di  maggiore  vulnerabilità  (ad  esempio

durante la riproduzione);

- indicazioni precise per la collocazione degli appostamenti temporanei, con conferma

del rispetto della distanza minima di 150 metri  da piste ciclabili,  impianti  fotovoltaici,

strade e abitazioni;

- Norme specifiche che possono prevedere ulteriori restrizioni temporanee o localizzate

in aree di particolare pregio ambientale o rischio.

In conclusione la normativa nazionale e regionale fissa distanze di sicurezza minime

che devono sempre essere rispettate durante l’attività venatoria per garantire sicurezza

pubblica.  Il  Calendario  venatorio  Regionale  2025/2026  dell’Emilia  Romagna  integra

queste disposizioni  con ulteriore regole operative e controlli,  finalizzati  a una caccia

responsabile e sicura.

L'Assessore

                                                                                 Paolo Zanca
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